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	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni, una Consigliera della minoranza pone tre questioni:

· la necessità di avere un approfondimento sulla localizzazione del nuovo ospedale di Venaria

· l’opportunità di un approfondimento in ordine alla realizzazione del nuovo polo materno infantile torinese, con particolare riferimento alle destinazioni degli ospedali S. Anna e Regina Margherita

· la necessità di visionare i conti economici delle aziende sanitarie relativi al quarto trimestre 2008.

Un altro Consigliere di minoranza sottolinea la situazione critica del pronto soccorso si Chivasso e si rivolge alla Giunta per una risposta in merito alla costruzione del terzo lotto dell’Ospedale stesso.

In ordine alla realizzazione del polo materno infantile torinese, l’Assessore alla Sanità precisa alcuni aspetti di correlazione tra la costituzione del polo e l’avanzamento del progetto di realizzazione della Città della Salute. 

In particolare l’Assessore precisa che per la parte relativa alla definizione delle funzioni di alta specializzazione da trasferire nel sito che si andrà a individuare per la realizzazione della Città della Salute, la funzione ginecologica e la funzione pediatrica svolte dall’Azienda ospedaliera OIMS Sant’Anna – Regina Margherita non sono contemplate. Fa presente che è stato dato mandato all’Agenzia regionale per i servizi sanitari (ARESS) affinché venga predisposto un bando di gara per realizzare il polo materno infantile attraverso un percorso di progettazione partecipata così come già stato fatto in altre regioni: dopo una prima fase di raccolta di osservazioni rilevanti sarà effettuata una scrematura delle soluzioni avanzate e successivamente potrà essere effettuata  una scelta per il modello organizzativo del polo ginecologico e pediatrico. 

Si presume di avere i risultati del lavoro dell’ARESS nell’autunno 2009.

	Informativa della Giunta regionale sul servizio di ciclotrone presso l’Ospedale Molinette di Torino.




L’Assessore illustra poi, coadiuvata  dal Direttore generale e dal Direttore sanitario dell’ASO S. Giovanni Battista per la parte prettamente tecnica, le problematiche relative al servizio di ciclotrone presso l’Ospedale Molinette. 

Per quanto riguarda la tematica relativa al motivo per il quale l’Azienda Sanitaria, attraverso un bando di gara, ha ipotizzato di ricercare un soggetto partner industriale, l’Assessore spiega che per produrre il ciclotrone sotto forma di vero e proprio farmaco (e non solo come preparazione galenica) e poterlo commercializzare è necessario disporre di due autorizzazioni. Ecco perché si preferisce ricercare un partner industriale che già disponga di queste autorizzazioni o si impegni ad ottenerle. L’Azienda ospedaliera manterrebbe comunque la titolarità e controlli sulla produzione e commercializzazione del ciclotrone. Si evita inoltre il problema legato alla distribuzione dello stesso farmaco che, per la breve durata e particolarità, avrebbe bisogno di vettori specializzati operanti anche nelle ore notturne.

Un Consigliere della minoranza rileva invece come il Piemonte sarebbe la prima regione in cui il ciclotrone sarebbe dato in gestione ad un privato, diversamente da altre realtà italiane, e che si rischia perciò il monopolio dello stesso come avviene già per la radiognostica.

Un altro Consigliere della maggioranza apre la questione relativa al pieno sfruttamento delle capacità produttiva, evidenziando un sottoutilizzo sia dei macchinari che del personale delle Aziende Sanitarie. Inoltre sottolinea il fatto la concentrazione in un solo concorrente privato di una fetta di mercato intorno al 70% pone problemi funzionali, perché manca competizione. Ribadisce inoltre l’opportunità di stabilire un tariffario, anche tenendo conto di altre realtà italiane.

